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CATTURA DI UN CETORHINUS MAX1MUS (GUNNER, 1765) 

NEL MAR LIGURE 

(Chondrichthyes Cetorhinidae) 

Riassunto. — Sono relazionati la cattura e il recupero parziale ai fini museali di 

un esemplare di sesso femminile di Cetorhinus maximus della lunghezza di 8 metri. 

Abstract. -— Catch of a Basking Sharie, Cetorhinus maximus (Gunner, 1765), in 

thè Ligurian Sea (Chondrichthyes Cetorhinidae). 

The authors describe. thè catch of a Basking Shark, an adult female, 8 meters 

long. Young specimens are usually found in this area. The head and thè foreparts 

of thè body (including thè pectoral fins) were acquired by thè Naturai History 

Museum of Milan; thè skin and thè cartilagineous parts are preserved. Measurements 

and description of thè parts are presented. 
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Cetorhinus maximus (Gunner, 1765), comunemente chiamato Cetorino 

o Pesce elefante, è specie abbastanza comune nel Mediterraneo (Torto- 

NESE, 1956) ecl in letteratura sono riportate numerose notizie riguardanti 

le catture avvenute nei mari italiani (Ariola, 1913 ; Borri, 1929 ; Car- 

ruccio, 1906; Damiani, 1903; Facciola, 1900; La Cascia, 1935; Macrì, 

1819; Mazzarelli, 1908; Monterosso, 1931; Monti, 1910; Parisi, 1912; 

Parona, 1908; Pavesi, 1877; Senna, 1913; Torchio, 1960; Tortonese, 

1956; Tortonese & Trotti, 1949; Valle, 1922; Vinciguerra, 1923, 1924). 

L’esemplare in oggetto è stato catturato nella notte tra il 27 e il 28 

febbraio 1987, nelle acque antistanti Capo Mele, lungo il versante di 

Laigueglia (Savona). La rete, del tipo da posta fissa, alta 10 metri, era 

stata posizionata dal sig. G. Calandrino a circa 300 metri dalla costa e 

ad una profondità di circa 30 metri, alle ore 18. Il giorno seguente, alle 
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ore 8, il cetorino è stato rinvenuto completamente avvolto nella rete; non i 

potendolo issare a bordo dell’imbarcazione, che era di dimensioni minori ( 

rispetto all’animale, è stato trainato con grandi difficoltà, dato che spesso 

si dibatteva e trascinava la barca in direzione opposta alla sua rotta, J 

fino al porticciolo di Andora (ore 12). Qui è stato tirato fuori dall’acqua i 

assicurandolo per il peduncolo caudale ad un mezzo meccanico generai- s 

mente usato per l’alaggio delle imbarcazioni (fig. 1). Mantenuto in questa i 

posizione, ha dato segni di vita fino alle ore 15. 

L’esemplare, di sesso femminile, aveva una lunghezza di 8 metri ed 

un peso approssimativo di 15 quintali. Dopo il decesso il cetorino è stato 

squartato per utilizzo alimentare; non essendo stato possibile intervenire 

in tempo, il Museo ha potuto acquistare solo una parte dell’esemplare: 

il capo e la parte anteriore del corpo comprendente le pinne pettorali. 

Il reperto è stato trasportato a Milano presso il Civico Macello dove, con 

il tassidermista E. Bianchi ed altro personale del Museo di Storia Natu¬ 

rale di Milano, abbiamo effettuato il recupero delle parti da preparare 

per l’esposizione o per le collezioni di studio. 

Le misure rilevate seguendo lo schema di Tortonese (1956) sono qui 

di seguito riportate : 

muso: cm 28 

capo: cm 173 

distanza preorale: cm 30 

distanza internasale: cm 24 

larghezza della bocca: cm 74.1 

larghezza della pinna sinistra : cm 54.9 

lunghezza della pinna sinistra: cm 119. 

Dai dati biometrici e dalla fotografia (fig. 1) dell’esemplare ancora 

intatto è interessante notare come il muso sia breve e subconico, carattere 

tipico per un individuo adulto (quale è un cetorino di 8 metri di lun¬ 

ghezza), a differenza di quanto si riscontra nei giovani, caratterizzati da 

un muso allungato e con una punta distinta all’estremità superiore 

(Matthews & Parker, 1950). 

Dopo aver asportato la pelle per la tassidermizzazione, abbiamo pro¬ 

ceduto al prelievo degli archi branchiali con le relative appendici cornee 

(tutti conservati). Le appendici cornee si presentavano ben sviluppate, 

con una lunghezza media di 11 centimetri ed uno spessore alla base di 

3 millimetri ; ciò risulta in accordo con quanto descritto da Parker & 

Boeseman (1954) secondo i quali queste appendici vengono perdute e 
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Fig. 1. — L’esemplare dopo la cattura - Andora, Savona. 

(Foto: per cortesia G. Calandrino). 

si rinnovano annualmente tra ottobre e febbraio. Alla base di tali appen¬ 

dici cornee sono stati rinvenuti numerosi Isopodi (Isopoda Cymotlioidae). 

Al termine di queste operazioni le parti si presentavano come mostrato 

in fig-. 2, dove è visibile in primo piano la parte craniale, l’imponente 

apertura boccale ed il primo settore della colonna vertebrale sollevato 

verticalmente. 

Ripuliti in parte dalle carni, i pezzi sono stati poi posti in macera¬ 

zione per il recupero delle sole parti cartilaginee. Il cranio del cetorino 
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Fig. 2. — Una fase del recupero - Civico Macello, Milano. 

(Foto: L. Magnaghi & M. Podestà). 

è già stato ampiamente studiato da Pavesi (1874) e Senna (1920, 1925); 

quello del nostro esemplare misurava 58 centimetri in lunghezza; solo 

lasciando macerare le carni è stato possibile recuperarlo intatto senza 

danneggiare le parti più delicate, come le cartilagini rostrali dorsali e 

la listerella mediana dorsale (fig. 3). Delle parti cartilaginee, fissate in 

alcool, verrà eseguito un calco per la ricostruzione anatomica da esporre 

al pubblico; esse saranno pure oggetto di uno studio più approfondito. 

Questo esemplare, anche se solo parzialmente recuperato, oltre ad 

essere un importante reperto museale, costituisce un’interessante testimo¬ 

nianza sulla presenza di individui adulti nelle acque italiane; delle molte 
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Fig. 3. — Il cranio dell’esemplare recuperato - Museo Civico Storia Naturale - Milano. 

(Foto: L. Magnaghi & M. Podestà). 

catture riportate in letteratura, la maggior parte si riferiscono infatti ad 

esemplari giovani. Dalle testimonianze raccolte dai pescatori liguri ab¬ 

biamo avuto ulteriore conferma di questi dati, in base a catture avvenute 

anche negli ultimi decenni di individui di piccola e media mole. 

Come suppone Torchio (1960), è probabile che quegli individui di 

grande mole che vengono così facilmente catturati siano debilitati da 

fattori peraltro sconosciuti, dato che anche questo esemplare, come quello 

citato dal suddetto Autore, sembrava pesare poco in relazione alla sua 

lunghezza. 
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